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Esplosione di benzina. STOCCAI 
DA 22. Una terribile catastrofe ha | 
preasionato la città. Poco prima & 

5 ore, nei pressi della caserma, fu 

una detonazione fortiasima. Tutti 

. sero verso la Marienstrasse, che d 
un quadro saccapricciante : le cdi 
guenze dî una osplositma nella cai 
‘del negoziante di colotiali Ugo Kliri 

? Davanti la casa due covalli, di vet 
publiche, giacevano mo‘ibondi al'su 
Uomini, donne e fanoiulli, si alzavt 
tremanti da terra, e stalorditi ‘col 
- nuavano il loro cammiv; una forza 
potontrli aveva gettati terra, o lùn- 
ciati contro! muri case. Sulla 
strada akuvano dispersi; mobili e pezzi 
di telvole. Una grande lampada era stata 
lanci contro il negozio di faccia e 


aveva mandato ir «frantumi la vetrina.| 


La distruzione era stata |’ ppera di un 
. secondo. Nel pomeriggio iltnegoziant 
Klinger aveva mendato fn taochind 
n'ella cantina per portare bariletto, 
6 lo aveva rimproverato i 
rotolare il barile per le, si Dl, 
‘ il'facohino doveva trasportare nella can- 
tiva un, altro bariletto di cognac, del 
contenutu di. 20 litri; appiedi della 
srl lume acceso. In una scan 
lLaltozza di mezza scala, 

ne con, cireà 80 chi- 

sina. Jl facchino fece 

il barile; cha. rove- 

“Tdi benzina e.il liquido 

irere per le scale, sic- 

Zora che il facchino arri 

iwgnere il lume; il liquido 

intatto della fiabaalla,e sue- 
detonazione, L® etSicio . resi- 

° pressione dei gaa; Questi si 

«da per un sotterraneo vicino, 

lale trovavusi la bottega di 


AM 


a saltò in ario, chè in uno 

ò, fu lanciata sulla ‘strada, 

Ramme si innalzavano da 

tì. Ilfacchîno investito dulle 

Trecipitò nel cortile, doye, 

continuo d'acque, si riuacì 

fnoso che gli ardeva ad- 

portone della casa, due 

"un minuto prima giuaca- 

s:amente, si contorcevano ne- 

Qi spasimi, La pressione d'aria 

eva slanciati con tanta forza con- 

<f la parete sì da spaccare ad en- 

tuimbi il oranio. Morirono dopo» poco. 

Anche il facchino è agli estremi. IL fat- 

to la destato la più dolorosa impres- 
sÎOne. 

ahi soiopero del oocohieri a Napoli. 

APOLI 21. Si hanno i seguenti det- 

rullo sctopero di Napoli: ,La notte 

iù, si adunargno i coochieri di.tram- 

ul iomnibus e»carrozzelle e votarono 

= iboluzione di mettersi. in sciopero, 

acendo sembrare le carrozzelle da 

sutte le stazioni, Iermattina per tempo, 

i cooéliieri scioperanti, racsoltisi in 

giazza dbl Reclusorio, respinsero i se- 

Îioli o calessini provenienti dai villag 

gi ciroòstanti, e impedirono) che omni 

bus e tram uscissero dalle rimesse: Da 

Triin vettura che. si arriachiò a_ uscire 

'u fatta bersaglio dei sassi lanciati 

lagli scioperanti, che avevano occupa- 

o l’altura Jirimpetto al ReclusorioÌ 

etri dell& vettura andarono» tutti in 

ritoli.. Allora carabinieri e» guardie 

Quatnano l6 aciabole 6 le daghe, o 


PASSIONI PUNESTE? 
Se avesse commesso l'omicidio l’'a- 
Yrsbbe confessato, soggiunse Zaira, è 
U nomv incapace di mentire e di dis- 
Simulare; è.l'uomo, più sincero. che e- 

Slite al mondo. 

.— Stayo. per dirvelo, signora, e s0g- 
B'ungerò anche che talvolta. vi. siete 
lagnata che egli sia troppo. sincero. 

— Non a mio riguardo! 

— No, ma cogli altri. Gli.manea ui 
ko' di quello che. voi possedete: al 
Massimo grado... 

— Che cosaf 

—- Ma, quella padronanza 
SÉeAGO,.., 

+ Come.. Chi ri.j-detto? 

= Ho l'abitudine 3; osservare e di 
veder chiaro - rispose agli. 

— Lo vedo, bene, e Ivi stupito molto, 

— Ma voi mi oredete.» perchè siete 


di sò 


7 Some me, avete la stessa Ikja ebitudine 


= fece, egli inchinandosi. -. E ancora 
una volta vi ripeto che noi +jamo fatti 
per comprenderci, e; fra noi 9e; giun- 
geremo a' scoprire la verità. 
Proseguiamo, > 
Convinto che il signor Félibien ara 


ò facevaltà 


\fano le rivoltella. e procedono ad 

gti d'individui ‘che poi vebgono ri- 

Suti. La folla batte le.manie grida; 

x il Re! Viva Umberto! Intauto le 

ira rientra nella rimessa. Si chia- 

o rinforzi, e in breve giungono tre 

bagaie di fanteria, In questo men- 

spunta ‘un tram proveniente dalla 
letta. Lia folla degli scioperanti si 
all'assalto della malcapitata vet- 
la forza .cerca \\di respinger la 
Nasce una fiera colluttazione. Al- 

N guardie rimaxgollo ferite, Molti 

‘omultuanti vengono arrestati. Il 

{bersagliato ritorna \nella rimessa. 

“itram e ommibus esbono, scortati 

o da quattro guardie. Eguali vio- 
e disordini suocedono in pizza 
rdinando; gli omnibus e i tram 
issaliti e sconquassati. Si distin- 
sr la violenza e per là furia una 

Una ventenne, certa Annîna Arien- 

guardie l'arrestano: gli sciope- 

intino di liberarla, ma non ci 

>. In piazza del Municipio pure 

3assì; una guardia rimane, ferita. 

azza del Municipio ‘i corchieri 
Tore ga carrozza di ed 
assaliscono i. passeggeri. 
gero ha nna gamba fratturato, Un' al- 
tra colluttazione euocede nella strada 
Santa Lucia. Sono arrestati diciassette 
uomini e due donne, Gli arrestati negli 
altri punti ascendono a ventotto, I fe- 
riti sono sette, uno dei quali assai 
malconcio, essendo rimasto travolto sot. 
to le ruote di un tram. Il numero dei 
cocchieri acioperanti ascende a quat 
tromila.* 

— NAPOLI 22. Lo sciopero dei 
vetturali è in via d'accomodamento. Gli 
scioperanti ‘limitano le loro pretese ad 
una ‘semplice’ riduzione di orario ed 
all’aver fisso lo stipendio giornaliero. 
Sa la Direzione delle tramyie accetta i 
patti, lo ‘sciopero pei conduttori di 
tramvie cesserebbe domani: Non si eb- 
be più a deplorare nessuna violenza 
‘per parte degli scioperanti. 

sMarion Dolorme.* VENEZIA 21. Il 
ventisette sì darà Marion Delorme, di 
Ponchielli, alla Fenice. Esecutori: si- 
gnore Damerini e Zanon; signori Lu- 
cignani, Duftiche e Roveri. Direttore 
d'orchestra, Drigo. Venezia, commossa 
dalla morte del: Ponchielli, spera in un 
grande successo. 

Gli scandali di Londra. LONDRA 
21. Stead, direttore della Pall Mall 
Gazelle, è stato messo in libertà. Alla 
aua uscita dalla, prigione, gli venne 
fatta un'ovazione. 

L'assassinio del profetto. PARIGI 
22. L'assassinio del prefetto d'Eure, 
signor -Barréme, mociso in ferrovia, in- 
vece di rischiararsi, va avyolgeridosi in 
nuovo mistero. La polizia, recatasi a 
visitare il gabinetto del prefetto. per 
leggere la corrispondenza, trovò il ca- 
minetto ingombro (di ceneri e di carte, 
bruciate, evidentemente, dopo la mor- 
te. Si è poi osservato che i parenti non 
intervennero ai funerali. 

Zola processato. PARIGI 22. Lo 
Exènement pretendo che Zola sarà pro- 
cessato per la publicazione del suo dra- 
ma, tolto dal suo romanzo Germinal, 
ma'aggiunse che Zola non fu ancora 
avvertito. 

Falsari! ANCONA 21. Il processo 
per sottrazione di carta filigranata e 
yalori,-exper fabricazione di biglietti 
falsì in Fabrinno, prende un largo avi- 


innocente, ne voleva la prova. Disgra- 
ziatamente, in ogni questione, non si 
conosde l'affare clié ‘quando si conosce 
la donna; e non si conosce! bene l’uo- 
mo che quando si conosce bene la don- 
na che egli ama, dalla quale è amato... 
se è amato... cosa molto rara, 

Ziaira csi raddrizzò. 

— Ok! signora, non è per voi che 
dico questo. Una donna, come voi.òè im- 
possibile che non amiil signor Félibien, 
Non yi sarebbe che una donna senza 
cuore e senza spirito che, essendo amata: 
da lui, non lo corrispondesse. E yoi co. 
noscete: la mia opinione a. vostro ri- 
guardo. Di più - riprese tranquillamente 
Primborgne, - sospettando una vendetta 
occulta contro Fabiano Nèlibien, . per 
giungere a, conoscere il morente, l’ori- 
gine di questa vendetta, per scoprire 
da qual parte venivalil colpo spaven- 
teyole diretto contro di luî, bisognava 
ancora conoscere la domina. La 
donna, vedete benez sta tutto qui. lla 
sì troya în tutto, specialmente quando 
sì tratta di un uomo intelligente, supe- 
riore, di un artiste, insomma, di un 
uomo, come il vostro amante, signora, 
Volevo: dunque» trovare ‘questa donni 


gr cencil£ A; 


luppo. Oltre ai 12, arrestî già ‘eseguiti, 
l'aùtorità giudiziaria, ha spiccato quat: 
tro nuovi mamdsti di cattura, 

Naufragio. MONTPELLIER 21. In 
seguito. ad una burrasca avvenuta, nello 
stagno di Wheu, nel dipartimento del- 
l'Herault, un buttello si capovolse, l’e- 
quipaggio si salvò, ma sei passeggeri 
rimasero annegati. 

Grassazione ROMA. 22, Pietro. Ca- 
vezzali, milanese, mbita nel viale Mar- 
gherita. Ogni mattina alle cinque si re- 
ca agì molini e ritorna alle ore setto, 
Ieri vi si recò al solito. Alle sei pio» 
chiarono. all’ uscio dell’ abitazione. La 
moglie, Nicolina, benchè sorpresa del 
l'anticipato ritorno, aprì e si Lrovò a- 
vanti a dué sconosciuti, vestiti. misera» 
mente. La Nicolina gridò: Pietro“ 
Uno dei due sconosciuti le rispose: 
aNon far comedie! Sappiamo ‘che tuo 
marito è assente. Entrarono ‘entrambi 
e chiusero la porta col catenaccio; poi 
le si slanciarono contro e le puutarono 
il revolver alla gola. La trascinarono in 
camera da letto indicandole un baule. 
sPresto - le dissero - dacci la chia- 
vel$ Ella rispose: «Li vi sono soltanto 
rono-il cassetto e rubarono 
un portafogli. contenente. novecento,lire, 
Si diressero alla porta trascinando la 
donna, Aperta Ia. porta, une.le diede 
uno spintone è, le mostrò il revolver 
ansurrandole: ,Zitta, è meglio per tel“ 
Poi fuggirono. La Nicolina oliiamò) il 
portiere @ i vicini, ma inyano. Fin qui 
nessun arresto è stato eseguito. 


Il Piccolo di oggi meriggio 
porta un bellissimo ritratto 
di 


Metaura Torricelli | 


CRONACA. LOCALE 
HB FATTI VARI. 


Ualendaeto, Luna Mend, — Lava il sole 
ore 7.86 tram, ore SAS, — Oggî Sposalizio dl 
MV. -- Domani: 8. Timotoo, — Termometro 
Lore 7 ank , ore 2 pom: 6.0. — Altezza 
barometrica 741.1. 

Gli amici dell'infanzia. Da 
un anonimo fu inviato l'importo di fio- 
rini 100 e da un altro anonimo l'im- 
porto di fiorini 10, destinandoli a van- 
taggio del. Presepio“. 

Diversi doni pervennero dalle egregie 
signore: Sofia Geralopulo, Emma Misner 
de Eisenhof, Pia Milani, Sofia vedova 
Pardo, M. Porlitz e Anna Salem, 

Nave incendiata. Un telegram- 
ma da Lussinpiccolo anunzia, che la 
nave a-u, Aurora /., s'incendiò total- 
mente a S. Elena, 

La Grotta di Trebiciano. 
Nelle vetrine: della libreria Fabbri, sono 
esposti, da alcuni giorni, due piccoli 
acquerelli, opera di uno degli esplora. 
tori della Caverna di Trebiciano e rap> 
presentanti ‘appunto due punti. della 
stessa, 

Rileviamo con piacere che il Comi- 
tato per l'esplorazione sotterranea del 
Carso, della nostra società alpina, ba 
ripresa la sua attività in quella grotta, 
- attività che fu sospesa per qualche 
tempo stante le grande abbondanza di 
acque che rendeya impraticabile la ca- 
verna. 

Furono fatte varie prove di. illumi- 

——_— 


«| 


nazione, e si sperà, coll’ aiuto della 
luce del magnesio, di.poter riprendere 
più comodamente la navigazione nel 
fiume sotterraneo. 

Noi esterniamo il vivissimo desiderio 
cheil difficile e faticoso lavoro, intra- 
preso da quei bravi giovani, sia coro- 
nato da felice successo. È 

Ritardo ferroviario. Il treno 
corriere da Vienna, è arrivato questa 
notte con un ritardo di due ore. 

Le Commissioni alla Came- 
ra di Commercio. Dalle, schede 
deposte risultarono eletti i seguenti si 
gnorì.: 

Comissione ferroviaria: Alexander F. 
O. - Basevi G. - Dr. Buzzi L, - Hianer 
G. - Dr. Levy C. L- Metzeles 8, - 
Parisi G. - Pollitzer E. - Rothermann 
D, - Schadelook T. — Stalitz 0. M. - 
Teuschl G. M.- Tirk E. C. - Vene. 
zian AL 

Commissione industriale: Baseyi, G. 
- Besso M. - Burgher O, F\ - Dr. Buz: 
zi L. - Deseppi F. - Duodo U.- Ei 
sner G. - Girardelli €, - Glanzmann:F, 
- Metzeles S.- Ralli P. - Staffler E. 

Commissione del Verîlas:a.-n.: Florio 
5. B. - Musner -F, - Neumann 
Strudthoff Giorgio ;- Tonello GE 

Delegati presso la scuola triestf 
disegno e professionale:  Currò L 
Dr. Buzzi L. È 

Delegati presso l’Academia di conì- 
mercio e di nautica: Currò R. - Tiirk 
E. O, - Venezian A. per la sezione 
commerciale; Iorio T. B. - Pazze P. 
A. per la sezione nautica, 

In luogo del defunto Edoardo Strudt- 
loft, viene designato il signor Spiridio- 
ne Clescovich, quale, assessore; presso 
l'i r. Governo marittimo. 

Direttori della Cassa di risparmio 
triestina: Burgstaller G. B, - Chaudoux 
O. - Currò R. - Eisner G@. - Glanz- 
mann PF. - Salem E, - Tirk E, 0. - 
Tschurschenthaler @, 

H.a Consiglieri di essa: Alexander 
T. O. - Basevi G. — Besso, M. cay.t- 
Burgher €, F. - Dr. Buzzi L. - Bor- 
ghi L. - Deseppi F.. - Duodo U. - 
Florio 1. B. - ata O, - Girar- 
delli O. - Glasser F. - Hiitterott O. - 
Konow T. - Dr, Levy C. I. - Moll E. 
- Pazze P. A. - Parisi G. - Pollitzer 
E. - Rothermann D. - Schadeloock 
T. - Staffler E. - Venezian A.- Ve- 
rona B. - Vucetich G. 

Alla Minerva, Non un’arida enu- 
merazione di date, e di nomenolature ; 
non dei ritagii di gazzette teatrali; 
bensì un succedersi di fatti, di partico- 
lari, di episodî, di aneddoti; intramez- 
zati a pagine, di storia musicale bella 
e buona, così da formare una narra- 
zione delle più interessanti. 

Il signor maestro Wieselberger — lo 
disse lui — non volle fare la biografia 
di, Giuseppe Verdi, ma semplicemente 
raccogliere intorno a questa gloria ite- 
liana quanti: più dettagli poco noti: sa- 
pesse,, e offrirli al publico. Là dove, 
dunque, uno spirito volgare avrebbe 
potuto fare una zuppa indigeste, un 
elenco. asfissiante, un musicista colto, 
un uomo di buon gusto, ha: saputo 
scegliere i fiori, e presentarne un: bel 
mazzo. 

L' egregio conferenziere parlò delle 
opere di Verdi, con quella dottrina che 
gli è propria. Ma mentre nella prima 
parte de: suoi cenni s'era fermato a 
discorrere segnatamente del musicista, 


—————__o_rlrt>mo6; 


leri sera non si limitò: a- considerarlo 
sotto questo aspetto, ma contemplò.im 
lui altresì il patriota.e l'iomo. 

Purlò a lungo. de' suoi rapporti d'a- 
micizia col celebre librettista Giovanni 
Maria Piave. hi è 

Questi era proprio il fido Ajace del 
grande, maestro. Verdi, a ppena riceveva® 
la. commissione. d'‘un. nuovo spartito, 
correva dal Piave e gli tracciava il pia- 
no del nuoyo lavoro. Il librettista ci si, 
era tanto abituato chevi suoi versi(non 
sempre fior di poesia) pure sapevano 
armonizzare: superlativamente: bene ai 
concetti musicali del maestro. è 

Il Verdi aveva una rapidità di com- 
posizione "prodigiosa. Tutta la partitura 
del Rigoletto fu scritta în quaranta, 
giorni. Mentre l'opera ere ullo studio, 
c'era il tenore Mirate il quale si la- 
guava ‘ripetutamente di non avere in 
tutto lo spartito nessun @ solo. 

— Uù asolo? Eh, se non o' è ‘che 
questo..: c'è Lempo. n e 

E quel famoso 4 solo infatti; che alle 
prove non si vedeva mi capitare, è de 
il tenore Mirate ‘aspettota C.att ‘ 
d'un innamorsta citi 
donkt aes 


motion 
è mobile 

Il Wiesi 
posito, ra 
lo narra : 

Il Pinvé 
del Jtiyoleti 
città, 8 imll 
fiamma. Dante, Sy 
divenuta; allora, all'u:3 UGF go 
le:susurra all'iorecchio i due. ver& 
luiseritti,, e musieati dal Verdi: 

sla (doma è mobile 4 
Qual piuma al vento®. = 

E lei, ratta, pronta; creata phetil» 

estemporaneamente dalla stizza: . 
nÈ Piave è un sino 
Che val per sento 
; A P 

Interessantissima }a storia 
cessi riportati dal Verdi nelle .}; 
opere musicali, 

La Traviata, per esempio, 
sentata per la prima volta a 
fece un' fiasco solenne. Il Verde 
na lettera ad un amico, si domalit 0 
ohi fosse» stata - la colpa. E lt egrà 
conferenziere trova la risposta nel, &% 
detto più tardi pronunciato «la 40 
publici. Del resto, un pensig 0% 
pianto, pel maestro! Giuseppk 
può far a meno di penetrare 
mo del. publico della Minerva Î 
ode: narrarsi dal Wieselbergs 
birba d’'impressrio affidò la 
Gauthier.ad un soprario gras 
so come una: vivandiera, 

Oltremodo ricca  d’inkit: 
la parte ipiù dilettg 
fu quella in cui i 
ger parlò con stretto 0 
l'ultima opera scritta dal, Varo 
l'Aida che ha suscitato tant' 
fluttuante, poderoso di ammirazio 
vunque. 4 

L’Aida fu scritta per il t6 
liano del Cairo, dove fu rapp 
la-prima volta. L'idea del lil 
data da Mariett-Bey, un eg 
l'argomento doveva essere, coin 
fatti, di colore eminentemente 


sconosciuta; misteriosa, che l' accusato 
ricusava di far conoscere, pronto a por- 
tare la testa sul patibolo piuttosto! che 
tradire il suo segreto ; sopportando tutte 
le angosce, tutte le torture, tutte le 
disperazioni con un'energia piena di en- 
tusiasmo ed una sublimità di saerifizio 
quasi assurda, che mi sorprendeva e mi 
piaceva nello stesso tempo. In queste 
condizioni, lasciando che il giudice d'i- 
struzione interrogasse a suo agio. l'im- 
putato, io mî sono messo all'opera... E 
sono quindici giorni che yi cerco, 

— È mi avete trovata | 

Ella rimase un momento in silenzio, 
con lo sguardo velato, sorutando mille 
ipotesi nella sua mente svégliata, 

— Potete dirmi in che modo m'avete 
trovata ? - domandò ella infine, 

— Ciò vi sta a cuore, non è vero ? 

— Ve lo confesso. 

— Molto ? 

— Molto. 

— Eubene; sar? 

xa 3 
Come sì fa a @tuvare la donna. 


Primborgne avvicinò la sua sediaalla 
poltrona in cui Zaira si era seduta — 


senza che la giovane facesse alcun mo- 
vimento per tirarsi indietro. 

Ora ella non \aveva più paura del- 
l'agente. 

Le era anvhe simpatico, pel modo con 
sui aveva saputo prenderla, per la fi- 
ducia che sembrava avere in lei, per 
l'omaggio con cui la circondava e per 
la curiosità ardente che evegliavainlei. 

Per questa donna tanto abile; vi.era 
infatti qualche cosa che l'interessava in 
particolar modo, desiderando special- 
mente di sapere come un estraneo; che 
non l’ aveva mei veduta, che non'ap- 
parteneva alla sna classe sociale, aves- 
se potuto indovinare il suo segreto: 
quel segreto che ella sapeva nasconde- 
re tanto bene anche agli occhi di co- 
loro che stavano (più vicini a lei ed 
erano i più interessati a veder chiaro. 

Ella voleva sapere non soltanto per 
semplice curiosità, ma ancheper trarne 
profitto, e imparare a guardarsi meglio 
oramai, e ciò forse era ancora possibile. 

— Dio mio, signora — riprese l’a- 
gente — non chiedo altro che di farvi 
conoscere il mio sistema, il mio modo 
di procedere. Non c'è nessun inconve- 
niente, nessun pericolo, Il mio sistema 


e il mio modo di procedere , 

cose. d' intuizione e di tenti 
personale. Non c'è da temere 

li rubino. Del resto, verifioherét 
voi stessa che non c'è nulla di 
semplice, nulla di più facile. 

Primborgne respirò fortemente: 
prese con'accento grave: i 

— Il signor Félibien avencimat'ame 
te, non c'era dubio. a 

Una donna qualunque:d Un? attrici 
Una mantenuta ? 1 

No; evidentemente. 

E questo per mille ragioni. 

Prima di tutto avevo fatto un'inel 
sta molto particolareggiateni 
dini: e sui carattere di È î 
bien: Questa inchiesta mi fece say 
una serie di cose molto preziose. È 
cialmente questa: 

Il signor Félibien era un of 
stinto, di temperansento aristocratit 
gusti delicati, ardento, nppassioneti 
idealista: «sensuale, ma ‘senza  sbsî 
grossolano, ‘È un buoagustaio è usi 
finato, non è un goloso. 

Può amare il dolce e i condime. 
pepati e malsani, ma ha orrore. di ti 
ciò che è volgare, 


rivevarentu 


ini noll 


